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4/05/2006                                     
                                      Al Presidente della Repubblica

                            Al Presidente del Consiglio dei Ministri
                            Al Ministro della Giustizia  
                            Al Presidente del Tribunale di Latina                                 

                                     Al Procuratore della Repubblica di Latina – Dott. Giuseppe Mancini 

                           Ai Magistrati Aldo Morgigni e Raffaella De Pasquale – Tribunale di Latina

                           Ai Presidenti dei Tribunali della Repubblica
                           Ai Presidenti delle Corti d’Appello della Repubblica
                           Ai Procuratori Generali dei Tribunali della Repubblica   
Ogg.: Lettera aperta di apprezzamento in relazione all’arresto di Stefano Masci. 

         (ubriaco alla guida e contromano uccide tre persone sulla Pontina il 17 aprile 2006)
L’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada, che ha come scopo sociale non solo fermare la strage stradale ma anche dare giustizia alle vittime ed ai superstiti, e che ha in passato chiesto ai Presidenti delle Corti d’Appello della Repubblica di sollecitare i giudici dei loro distretti ad attuare, in caso di omicidi o lesioni colpose gravissime, una giustizia effettiva, ritenendo che la legge già oggi permette di attuarla, esprime il proprio riconoscente apprezzamento al pm Raffaella De Pasquale e al gip Aldo Morgigni del Tribunale di Latina per aver dimostrato, con l’arresto di Stefano Masci, che per avviare un cambiamento nella giustizia non sono necessarie nuove leggi, ma piuttosto “operatori nuovi” nella cui professionalità  la competenza interagisca con l’etica.

Abbiamo sempre ritenuto e diffuso che il “buonismo” dei pm e dei giudici non rappresenta, di fronte all’ingravescente fenomeno della criminalità colposa stradale,  un atto di ordinaria clemenza ma di delegittimazione della giustizia, con conseguente ulteriore vittimizzazione, incremento di sofferenza per le persone offese e grave tensione sociale. Abbiamo anche sempre sperato che all’interno del sistema giustizia maturassero le condizioni necessarie per avviare un processo di cambiamento. I magistrati De Pasquale e Morgigni sono stati i primi a rendere concreta questa nostra speranza, amministrando la legge per tutelare il diritto di tutti alla vita e per punire coloro che disinvoltamente lo violano e lo calpestano.
Riteniamo che la loro azione nei rispettivi ruoli abbia segnato una svolta: nessun magistrato sulla scorta dell’esempio dato dai loro citati colleghi potrà più affermare e ritenere che il limite è nella legge, piuttosto ciascun magistrato dovrà utilizzare con rigore il potere discrezionale a lui affidato dalla legge per valutare la gravità della colpa e adeguare ad essa la pena, tenendo conto che l’art. 589 del c. p. prevede un limite massimo di pena da irrogare e non solo un limite minimo al quale, sottovalutando purtroppo il diritto alla giustizia delle vittime, fino ad ora quasi esclusivamente hanno fatto riferimento i magistrati. 
Ci  aspettiamo in questo caso una pena non patteggiata, ma frutto di un processo seriamente condotto, che recuperi credibilità alla legge e  contrasti la diffusa convinzione di impunità, ma  ci aspettiamo anche che tutti i magistrati di tutti i Tribunali italiani, compresi Catania e Verona con tanti giovani uccisi in questi giorni da ubriachi contromano, trattino con il necessario rigore il reato di omicidio colposo da incidente stradale. Sappiamo che già su questa linea è anche il Procuratore della Repubblica di Treviso dott. Foiadelli e auspichiamo che tutti gli altri magistrati facciano subito lo stesso: attardarsi ancora a considerare questo omicidio come un reato minore e quasi fortuito significa per i magistrati potere essere tacciati di arbitrio nell’esercizio del potere e di connivente sostegno alla strage, per la quale non può essere sottovalutata la responsabilità personale dell’autore del reato, la cui azione gravemente lesiva dei diritti umani deve trovare risposta in campo penale con l’irrogazione di una pena afflittivo-rieducativa adeguata alla colpa e al danno, e non premiale e mai espiata come invece fino ad ora è stato fatto.

I tempi sono maturi perché la giustizia sia amministrata a partire dalla gravità del reato con la giusta considerazione che meritano le vittime e i danni da loro sofferti. Per questo la nostra Associazione, unica sul territorio nazionale ad essere riconosciuta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quale Associazione di Promozione Sociale per la tutela dell’interesse collettivo delle vittime, iscritta nel Registro nazionale ai sensi della legge 383 del 2000, continuerà a svolgere la propria azione di sensibilizzazione o di protesta. 
A tal fine invia la presente anche a tutti i Presidenti dei Tribunali, ai Presidenti delle Corti d’Appello, ai Procuratori Generali perché invitino i Giudici ad attuare già oggi quanto le leggi prevedono per dare giustizia alle vittime sulla base della discrezionalità attribuita dalla legge.
                                                                        dott.ssa Giuseppa Cassaniti Mastrojeni

                                                                                  presidente nazionale AIFVS
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